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ol 5 anz‘ché sulfa plaz-‘
egllo dlre, la
r ‘nell' lhtimlté

bler rendere proﬁcuo vantaggloso
d alla’ soc:eta ogm niglioramento
‘E {nutilé infatti che nescmmo oggi ad
avere una retribuzlone pltt” equa del ‘nostro lavo-
o, se non dedichiamo una parte del maggiori
guadagui alla’ nostra educazione, a leggere, a
lstlunrcl'fa tm liorare la nostra casa’'con mobili
“"2110". ‘conjpiis abbondante  biancheria, con mi-
gliore piilizid,&t Occotre ¢he” 1'uomo, . provveduto
ai b‘SOEnl pri ﬂclpah della famlgha, mlghoratc le
i ﬁnanzmrle, anzmhé servirsi di
Questo ‘}:‘hﬂgllo Ménfo per _coltivare maggior-
mMente ’12 %mo, pensi all’ avvenire dedican-

i

proprie-tond{zi

do una’p, 'E ei suoi guadagni .ad iscriversi alle
;
societa di/ in{lﬂlo soccorso, alla’ cassa pensioni

S
per la. ‘vecg mm, alle cooperative di consumo

¢ di produzions)“ad i figli all
J'ad iscrivere i propri figli alla

mutuality’ °¢§Taiuu prop:
. Occorre’ ¥ poi " principalmente ' che ' uomo,
q“al“nq“e"" ', classe * sociale appartenga, sl

! peggiore 'della; schiavity, quella
°u“lmm0rahth Occon‘e che cessi as-
.lll‘m°r¢i)ec6csslvo alle bevande alcoo-
St g
assorbe mnto e 'B
' imniory| orze”e le eodnomle domestiche,
tisce, h° lﬂﬁdcqhuce s cafuttere, abbru-
h salite] ¢ causa'la’’ rovina di tanta

ﬁ“ tante’ famiglie. |
; Nekd P'dm e gli sterpi che Intralciano
| germe che, con  mano paziente,
" nel soleg | seminatori.
qus‘,wo,mm avremo compreso  questi
Jynol stessi, avremo sentlto profonda-
téﬁ q\Ieslo ‘élevamento momle!
‘,‘t°" POlra‘ allora Ja’ democrazia
Gicﬂrézza prosegunre hella sua vid
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~Scuole Elementari del Comune d1 Montalcmo
B Anno Scolastmo' 1908-909

Notizie ed osservazioni tolte dalla Relazlone finale del Direttore didat-

tico Sig. Gaetano Bonifazi.

Conclusione hih

L egreglo Direttore Didattico, lerminando la
sua mtcressunle ed accurata Rehzloue.
dicendo :

coﬂclude

« Sono lleto di poter aﬂ'exmare che 1 lslru

zione pubbllca a Montalcino ebbe in quest ' ulti-
)

mo tempo notevole ingremento. Ad onor c{el ve-

ro debbo dire che

sesta classe nel C:poluogo, della - quarta 2 Ca
stelnuovo e delle scuole umche miste a Camlglxw
no ed all’ Osservanza. ‘Le: scuole comsposcro 'al-
le cure lmo prodlgate dando rlsultatl molto  mi-

gliori degli anni decorsn

« Ho' piena fiducia che sempre pm buom v

saranno, se - come non dubito - le’ Autonta ses’

guxteranno a dare tutto il loro appogglo ‘motale

fece molto per il bene delle scuole. Qun do ven-.

« Con pxau*\e debbo ora dlre che' i

pio provvlde a tutto il materlalr‘ acolastico ‘oc-

i ad dssumeme r uﬂxcxo di

So(rrente A cid si aggiunga:

direttore,;

1’Ammunstra710ne comunale

la: istituzione della

Per addlmostrare i

e materiale alla scu a, fonte unica dl

“feali-

progressx
nelle nostre scuole in questi ultimi’ anm pubbh‘
chiamo il - seguente prospetto statistico: che con- ‘.

civilta* e

ottenutu

tiene i resultati fin dall’ anno scolasuco 1898-99 s

A

Scuole Elementari maschﬂx e miste del Comune di Montalcmo

RISULTATI

st | NUMERO | NUOVE SCUOLE ALUNNT '~ T%Eé‘lfﬁ E iR,
(oi Lo P - .. . .| Osservazioni
scouasticr | i | PO | g | el of approval | appovali | aluni ‘3°§§.°"“§19m
) i 1.» Sossiono |seuza esaime|' approvali | -
— | dl)? gusm specs.
1898--99 SII 245 131 54 — 54 cor:pr:;,iniri‘;ﬁ?»
‘ , .
1899--900 | . 355 165 68 — 63 5132.‘&“{"%;’2‘
orio .
. Caterina | .
1900._901 id. e - - — S ;all{;hca la Re.
J10Ne.
19o1--go2 | id. 270 79 39 68 107 "
1902-903 | SETTE | o unicn-al | 311 43 | s |t | 14
Castelnuovo Ab. ) FYINNEN
1903--904 id, N = - o o
1904905 id. 333 40 29 106 135 L
1905"906 id. b - - o —*’
1906907 id. 328 38 28 |- 85 1 I(‘)‘ : )
i lasse VI. o
1907--908 | Oro Mf;:nlnlclno- 373 53 34 144 178
1908909 | NOVE s tl 437 65 46 | 162 | 208
2 :t: ‘:\h(‘.:\‘llxllll;}l::lo -
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La mutua‘lit.; e la previdenza song
e di _‘mng.h‘orame.nto €conomico pej
" ero dbbienti, pel giorno della malaui,
dellﬁ Vecchla‘a' dell mfortumo,. 8CC.; sono
incipt p‘rofonda.mente ec}ucatwi e mo-
ali m quanto st‘xmolano .11 ‘lavoratore al
risparmi}),, ‘all“«rempro?o' al.uto; sono ele-
me‘n’ti’di'liberté ¢ di indipendenza ram.
ouanti;jdalla.,ceft‘ezza che non si hanno
; n1ezzﬁjq‘gcessar‘1 al ..s,oste-ntamento sol-
tantoﬁpe“" il ‘peno_do in cui si & nel mag-
ol &@"‘9 delle forze, ma anche per
ﬁléild‘éné‘in'é\fi il male, Iinfortunio, 1a
disgraz'ia costringeranno a lasciare il luo-
g del lavoro € del lavoro quotidiano.
Ciascuno deve comprendere che il pen-
siero di’fn‘on' dovere esser costretti, allorche
si sard‘ammalati o vecchi, a chiedere la
clemosina o il ricovero in un ospizio di
invaiidi,h‘ da indipendenza ed un maggio-
re sentithento di se.
N&'st dica che gli Istituti ‘di previ-
denza;. Eiualunque' nome e qualsiasi orga-
- namento- abbiano, sieno societd di mutuo
soccorso of casse per le pensioni, hanno
fattb’.t‘l‘ lovo tempo per essere sorte tante
nuove istituzioni, citcoli politici, leghe di
resistenza, case del popolo, camere del
2/ layor giticircoli ricreativi, organizzazioni di

e

unffpostb"v utilé ed onorevole per le socie-
ta ispirate alla previdenza. Il momento
storico "di [ésse non & ancora tramontato l.
Senza dubbio ciascuno di
rebbe presto " arrivo di un giorno in cui
il lavoro ' rendesse all’ vomo wun lucro
tale che ‘gli desse certezza di vita aglata
anche per gli ultimi anni della sua esi-
stenza, ‘ma siamo pure convinti che mol-
ti anni'dovranno’ tramontare prima che
]'.°P‘3_f3ib«percepisca dei salari, che mes-
st in relazione al costo della vita, gli
Permettano un notevole risparmio, un
accumulamento del capitale: sufficiente a
Sopperire ai bisogni dell’indomani; mol-
U anni>dovranno passare prima che la
H.\assa degli. operai senta il valore del
7sparmio, ‘il dovere i non cercare tutte
ss‘feiﬁs‘Oddisfazioni nell’ambiente antii-
E:::?:i e demoralizzatore dell’ osteria,

Ri Preparano gli alcoolizzati.
C'lne“:::ig;te .lo sguardo glle fumose of-
! et 'mOn:nﬂ,. zflle. capanne perdute su
in rigy ali 0 gl tn fon'do alle vallate,
Spingete l’ocS(illa_ntl ma.nl Ascoltate &
chio attento verso le bagna-
‘Zplf:i;"e:‘li‘r'l fondo allle opcure m.iniere
Song d&g]%n\; 1ll'Og‘o.msxz,vmma in cui YVl
Rimg vouiia ominij cur?/ral lavoro. 'L a-
ot sard colpita da una diffusa

noi vor-

ed i
Mtensa  espressione  dj

angoscia che
muove la yrapde :

folla dei lavoratori.

Oh! . ) .
i : hon crediate che tale' irrequie-
72 s1a prodotty g TN

a soltanto dalla pit dif-
fusa coltur p

a che schiuse alla mente . del-
1zzontj

antico sconoscint;-:
)

1" vuon
10 or e | G
. politici ed econowici in

non c¢rediate che pro-

ceda - Pa
a soltanto da desiderio non ancora

soddisfatto dj

. '
‘ : un regime economico 0 so-
ciale in cyj

trionfino pid giustizia e pil,
€ neppure soltanto dal rovello di

una .1otta continua per la tutela dei pro-
Pr1interessi, per |
diritti,

amore

a conquista dei propri
N

.A queste e ad altre cause una seé ne
agglunge su cui noi dobbiamo ' fermare
la nostra attenzione: I una terribile in-
cognita, una inquictante interrogazione
a.“a quale i pitt non sanno darsi una
risposta; ¢ una penosa preoccupazione
avvelenante tutti i fugaci e tenui piaceri
della vita presente. Osservava, a ragio-
ne, Ivanve Bonomi, che il salariato mo-
derno & un po’ come il giappo'nese,‘ il
quale teme sempre che il terremoto in-
ghiotta lui ed i suoi beni.

Oggi 1'operaio & occupato, lavora nel
campo o nell’ officina; ma domani? Do-
mani se divamperd ld furia di uno scio-
pero? Se si stringerd feroce la 'serrata ?
Domani se il volante di una u\ééChin;L lo
renderd mutilato o la malattia lo costriny”
gerd in letto, al riposo, allfﬂ“/’éﬁggfc ha
Iz,(one?., Domani, d\)podoman‘r al]orch'& la-
‘\‘vécchiezza lo COStl‘il]g?g?ﬂ.:\ﬁtﬁz:{jﬁiﬁ%ﬁﬁ.\'ﬁ S;':'_laav}‘la,
lotta iquo‘tidiana per il pane;'):‘ &'8Ard di
lui? Che sara della sua famiglia?

E 1 operaio sospetta dell"avvenire
pit ora che non per il passato. Nelle
epoche gid trascorse nel ciclo dei tempi,
la vita di famiglia aveva una forza ed
una solidita maggiore ed una forma pa-
triarcale; i figli vivevano e morivano 13
dove erano vissuti ¢ morti i genitori,
dei quali sino 'all' ultimo avevano soddi-
sfatto i bisognl. ) :

Oggi colla moderna vita economica-
industriale attraente I'operaio nelle gran-
di citta; con i cresciuti bisogni,' con le
piti alte aspirazioni, certo quellq piccola,
ma tepace € continuativa societd familia-
re si & affievolita e non offre " pid per

|' avvenire la stessa garanzia che nel

passato. . : _—
Eppure I operaio ha bisogno di riac-

a sua certesza economica per la
vita del domani; non pou.'anno dargliela
che le istituzioni di previdenza fondate
sul reciproco aiuto, L?ul soccorso . mutuo,
sulla scambievole solidarietd; quelle isti
¢ non hanno per emblema il
motto antico, cgoistico: «Ognun? BET
s¢ e Dio per tutti| » ma la c‘ombn'mzio_
ne armonica di altri due mott} esprimen-
a concezione civile e'sc?cxale pid u-
mana, pilt {raterna, pil cristiana: « Az-
tali, che Dio ¢ ainla I« Ognuno per
(ulli ¢ Wit per ciascuno! » .
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La Banca del lavof

L’ on. Luigi Luzzatti, neo-p’iiinistro di Agri
tura I. e Commercio, I'8 ottobre scorso al C
vegno peschereccio di Venezia | bandi |’ idea
una Banca Nazionale del Lavoro:!Lo Stato co
grandi banche di emissione ha; come era do
suo, procurato il credito ai pot'e‘r‘llfi,i'aiv forti, a
agiati: ei deve  sull’ esempio degli’ altri| paest
favorire anche il credito agli umili, ingrandendon{
per tal guisa la funzione sociale e facendo §plen- 4
dere ugualmente « il sole del,cred\ito » “sulla
testa dei ricchi e dei poveri. Questa b‘n‘ca aperta
alle mutue di qualsiasi coufessione religiosa e
programma politico non potrebbe avere che una
funzione integrante ! dovrebbe' essere il corona-
mento delle cellule del credito della povera gen-
te, spontaneamente organizzate « per le affinita
del dolore e del lavoro ».

Secondo I’ on. Luzzatti, che certamente tra-
durra, ora che & ministro, la sua idea in un
progetto di legge, la Banca Nazionale del Lavoro
dovrebbe avere due compartimenti: #no per aiu-
tare col credito le ' cooperative: di~ogni specic,
le affittanze collettive, i piccoli proprietari che
tendono anch’ essi ad associarsi per acquistare i
benefici della grande coltura, gli enfiteuti per il
pagamento dei loro canoni, le associazioni, ed i
sindacati della pesca; 1’ altro compartimento do-
vrebbe aiutare la costruzione delle case popoléri.

La proposta dell’ on. Luzz'a\t;i ‘tenderebbe in
definitiva a creare non un istituto di Stato, ma
un ente autonomo in cui I’ azioné'dcllo Stato si
coutempera con quella delle organiizazioni del
lavoro. Il nuovo- istituto infatti dovrebbe avere
u _\'_ itale inizial¢ di ~15',mi1iunf,,allal cui fonda-
({8 LUlcorrer'qbbero lo Stato, 'gli is#tuti di emi-
fie (B‘auca
tdi armig
credito delle ‘éoopérative!

In un recente ‘convegno delld Triplice' econo-
mica, - ha assunto questo nome I’ intesa ché da po-
chi mesi si ¢ stabilita fra la Lega nazionale delle
cooperative, la Federazione italiana delle mutue
e'la Confederazione generale del lavoro - fu una-
nimemente approvata |’ idea dell’'on. Luzzatti e
fu, dird cosi, sviluppato lo scopo a ‘cui deve ten-
dere lu Banca del Lavoro. La quale secondo il
parere dei tecnici deve anche essere il completa-
mento della legge ‘dei Consorzi. di. Cooperative
offrendo i mezzi per attuarla. La legge dei Con:
sorzi .fu votata col proposito d1 preparare e forze
operaie cooperative all’ esecuzione delle grandi
opere pubbliche e di bonifica ‘idelle provincie
meridionali e delle isole. Ora la Banca del La-
vero deve riuscire specialmente utile peri r ‘
cuzione di quelle grandi opcre-,i .
ranno le condizioni nece

! ese-
re, le quali prepare-
' ssarie alla colonizzazione
interna e alla redenzione de] mezzogiorno.

L' ltalia, se attuera questa ardita
seguird I’esempio che in materia da
fre la Prussia, con la sua Banca‘,
zione, dotata di

istituzione,
anni, ci of-
N | per la coopera-
' ; : en 50 milioni e dard un * serio
impulso alla prosperita dell izzai

: € otganizzazioni -
perative. F jincazed

: K
Leva elettorale..

L’ on. Ettore Ciccotti ha svolto nella tornata
del 19 novembre u, s, una Sua:pl;opostu di 1
ge tendente ad ottenere; the le jscrizioni elett o
1.1 avvengano in una manjers pu‘x\ tac;ile e .eil\l"r‘::
stesa; legge che si vuole chiamare della le:a elet-

loral

Chea lc,cgle“rsi;é :a {il sua  base' nel . reclutamento

il ll'o.mebbem fare degli_elettori, sen-
sog1 ¢l lntervento dei ‘medesimi nelle o-

perazioni dell’ iscrizione, come in maniera quasi
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, orale é fOI'Se 1] Pt urgente
A litica® ed! ogni tentativo  clyo
1 cf)bmre‘ le. condizioni per -modificare |o
{ elettorato politlco ed amminista.
,esscre apprezzato ed asstcon .-
'p}oﬁel}‘% del Ciccotti & unha piattaforma
i “e‘arnv'\re al * sulfragio universale,
1¢ Q‘qzlonl della

i mue demo

'lleslo progctto. Rid preso in copn.
Per quanto con llSLrVd, dal governo
‘Sinddco “di ogui comune nell' oo

( e PR scuﬂ anno dovrd trasmettere alla diro.

) zione delle ;\Clmle elementari del proprio comy

;C P altimo-elenco degli isctitti di leva, perche

) Nmmﬂ“ { repistri scolastici, lo restituisea cutro
),,' i gwrm' !ndlcnndo con ' nota a 'margine, tuiti

que”l {che 'abbiand frequentato la seconda  classe
1emenf5l'e L‘clenco cosi annotato, ‘sard trasmes.
<o dal Smﬂntb\kl Tribunale circondariale perche
P uﬂ'lClBlL addett.o al casellario giudiziale indichi,

X debit mduglm. gli iscritti incorsi in pe-
= che.portano " privazione del diritto elettora-
lee rimand] pm Prelenco al ' Sindaco. Tutti gli
iscrittidi Jeva, di ‘eui resultera che abbiano frequen-
tato la‘secoudﬁ classe ‘elementare e non abbiano
nportato ¢ ondddné«cscludcnn I esércizio dell’ clet-

wrato“sah‘;mo“’lmﬁtti ‘nelletliste “elettorali politi-’

ative del’ Comune di origine ¢ a-
'{dn‘vomre appen:x abbmno com-

bty

pluto
di cut mﬁh
conda lu

seralll tolp_ coloro che, non rispettando Tob-
bligatorieta ;dell’istruzione, non frequenteradno la
scuola serale; anche st questa sard ridotta a sei
mesi. Non_ crediamo’ poi ‘che abbia posto adatto
in questa legge: I’ art. 5. col ‘quale si’ vorrebbe
impegnare il governo a presentare ‘un - progetto
di legge per ‘regolare |' adozione ddh refezione
scolastica. Sta bene promuavere e ‘volere ‘anche
nei nguard| ‘di “questa nforma democratnca una
protezione legislativa,” ma non”si riesce a capire
come sede convemente per otteperla possa esse-
T una' legge che’ mua ‘a sempllﬁCare ]’ attuale
sistema. faraggluoso delle 1scnz10ui elettorali.

Ma,.a; parte cid, i pensnamo che il progetto
Ciccot(i sia soswnualmente buono e ci auguria-
mo che Ia, Cnmcra lo accolga e lo approvi.

Ladamexw %
co

s iy n ba il dl Agrmol i -

anmL,:greglo D°t ! Pletro Muglioni che da due
ambulaftg:va 4" nostra  Sezione della” Cattedra
Cita per ddl agrlmh“’a: ha'/lasciato la nostra

edicirsi all esercmo della professione

libera ¢ pei';éo r \ fa h
I -agrario per la quale ha 'specia-
I5sime! aifidh it hi)! 5 el 'ﬁ B!

alla no::: ‘I:Jit\rtcnza\ha armcato{vlvo dispiacere
4 amigj ”adma““» nella, quale' contava mol-
8no ¢ e]l:.l ol es“maton del suo bnllante inge-
Ly  Bua’ attivity, {i
mio & spem- el Do, Mughom in’ questo bien-
m°1lephce ed| mleressm)te,
cOi‘dare fra i/ lavon ordinari: le
“le ténutb e diver t! Comuni del-
S-telm' Van"'di : maggio;e interesse
Blote ‘e pri élmenle sui seguen-
bt orgamca, coltiva-
rotazioni razionali,
! . cultura

lBaslg
Moy,
la é °hF¢l‘e

della iy KT
¢ e e ! .
dell’ oljy 05 1 numerosi :\l'lit!ﬂ)“ d in-

dole voyi
* varia co Ay
MPUSE nel Ballaying ddlle istitzio-

ni g

\HC \(ll(\l Il\ cui

DOCO i temi furono  trattati’ press’ a
V I’

speciale; bsuddetti ed anehe alui dindole pit

ales

di prove \m““‘“”m Sopraluoght per istituzione
(4 "

per espy Mostrative coneimazione chimica,

> eriment; di

: na al R

tdi cehine agricole, pet proget

Costruzioni

i eo rurali, stalle,
Concimaie, i

coloniche,
|q|)e/‘nn(‘ di

case

Lol silos o

molte i gy ¢ per
atura \ 14.5‘« in corso di ¢ ,((ll/lull(', per la po-
. QO de
olivi I(”l“ plante s fratto, dei gelsi, degli
Ay dells . ) \
b vite, per 1y coltivazione e cura  del

tabaceo ey,

EFrai lavori straor

ISP linari ricorderemos e esplo-
razioni per

L delimitizione infezioni

. i nuove
lillosseriche, |

acwras degh olivi malati di fumag-

ine e
gme e dit Lecanium nelly Fennta del Pogyio al-

le Mur ) .
a (Conte Placidiy, Iesplorazioni per 1"ac-

LLILA\H\CIIIO di infezioni di Diaspis pentagona nei

yals & 1

g‘.dbl del plano dell’ Asso; il riordinamento agra-

o della Tenuta i del

N. U. Sig. Dott.

Curiano - di proprielit

Alessandro Mocenni e di quel-
la di Serravalle dol Siy Dante Parenti.

I detti L\\nn, nel primo dei quali ebbe a va
lido covperatore il Do, Giovanni Belliniy consi-
stono nel rilevamento

Ing.

planimetrico el terreni,
accertamento dello stato culturale attuale; suddi-
visione del terreno di ogui podere in tantl ap-
pezzamenti di uguale superficie ed in nume
rispondente agli anni della rotazione da:
e studio delle rotazioni di pwsaaggm d
nel periodo’ di transizione. |,

l’(.rch\’ 1105[11 letton mtendano

i

po o’ mchlo la situazione e
‘verse collm‘c, nonche regol
tavolino li[“ Qm migliore e ]

mprendg'ef ‘qui
stato il dolore per la partenza dell’ egregio Dott.
Muglioni, Siamo sicuri d’interpretare il sentimen-
to di tutla la popolazione ﬂugurandogu a ques[o
valoroso giovane un brillante .wvanue

AY T
0 CRONACA

SOCIETA COOPERATIVA DI CONSUMO.
Per oggi alle ore 14, nel consueto locale  della
Direzione delle Scuole; ¢ indetta I' '\ssembled ge-
nerale dei’ Soci per 1" approvazione del Conto
consuntivo dell’ anno 1909 ¢ per la rinnuovazio-
ne delle cariche sociali.

SOCIETA. AUTOMOBILISTICA — I SOCl‘
vitati all' Adunanza generale che surd - te-
nullca plus‘.lllm 30 gennaio ;:d ore 15
trattare il seguente

sono in
nuta Dor
pella Sala' Municipale per
Ordine del giorno: s
10 Prolungamento del percorso fino a  Siena
2% Aumento di capitale f
a2 (,omunu.azlom della Presidenza,
Sn raminenta che per la validita dell’ ndunanzd
o che concorrano almeno la metd ei

e n eccssarl

Soct. , 1L PRESIDENTE

Vieri Padelletts
POLARE RICREATIVO --

) PO
CIRCOL( dell’ 8 eorrnenle. udita

sa generale’
Fdrlcl‘;,:z:fl;cl gRLvnSU“ e quella del Consiglio
a

Direttivo, fu approvato il conto dell’ RO 1909,
irettivo, Tl aheth amministrazione del{ Circolo
da Cmd:::ucon snggl criteri e che le condizioni
ul
1l:iuna‘izmrle sono assai buonc: del 29 D
cedente adunanza det 29 uccmbre u.s.
Nella pre lancio preventivo e furono pre-

vato il Bi ;
- all:ll;:;tune dmpomzloﬂl perche r andal]?e.nto del
se 0 it ;

b N4 (s I
1

i
|

lascinsse a desiderare. ‘ 1 | Vel
Il 9 corr. chbe luogo la vinnovazione ‘delle

. A g
Cariche Sociali ¢ con ottima votazipne: fu ' con-

fermato ' antico Consiglio composto dei Signori:
(yino Lecchini, f’resi-lvnt(;
Vice-Presidente
Cuassiere/ |
fLconoma

Cosimo Nozzoli,
Giorgio Corbelli,
Giovanni Bovini,
ario

Asswito Bovini, Segrel

Alessandro Fedolfi,

Vice-Sepretario,

Ielice Paccagnini, Consigliere
Antonio Caporali, »
Glovanni Fommei, »
Marcello 1ilippi, »
Dario Ifancschi, »

Uso Lamoretti in sostituzione de) dimissiona-

rio Piero. Faiticher.

4 Commissione aggiunta -— eletta dal Con-
siglio — resultd composta dei Signori:

Vegni Luigi — Castellacci Tito —  Farneta-
ni- Mariano — Paccagnini Luigi  — \’I\gl'wam
Antonio ‘— Pierangioli Giovanni — Franci
nesto — Andreini Giuseppe — Fiaschi Settimi
— Terzi Giuseppe — Caporali Angelo: .

Il nuovo anno ha portato nuovo’ ﬁ:rvore'e

nuova compattezza fra i Soci di questo simpati-
co Circolo, ed in questi giorni si’vede uan con-
tinuo affaccendarsi di molti giovani Soci.i gnali
disintercssatamente prestan I’ opera loro per riqua-
drare ed addobbare i locali con gusto ed elegan-
za, onde riescano veramente splendidi i cinque
veglioni che il Circolo dara in questo Carnevale,
dei quali il primo ha luogo questa sera.

LA NQSTRA'_‘PROVI_NCIA ha’ vinto defini-
tivamente dinanzi. alla Cassazione di Firenze una
im;poit'ihtiésim'a_.éaus'; contro, lo

Stato per, il, nm-

¥ T

[nviamo i \'ivissimi rallagramenti - ai
passati e presenti amininistratori della nostra Pro-
vincia e specialmente al nostro Consigliere Pro-

vinciale ‘Marches‘e Carlo Ba’llati Nerli,' Presidente

nostri

parte 1mport1nlls>mm

IL PROF. AVV.  ANTONIO MARCHI Spo-
so della Sig.ra Luisa Tamanti, vinse it concorso .
per la Cattedra di' Diritto Romano nell’Umversx—
ta di Perugia, e fu secondo nel coucorso della
R. Universitd di Macerata. :

Ora, in base al resultato di c'lnest’ ulti}no con-
corso, ¢ stato chiamato alla Cdttedm di Pandet-
te della R. Universita di \Iesxma, nuovamente
aperta in questi glorm

Al valoroso giovane, che lasciando il Ministe-
ro della Pubblica Istruzione & entrato cost splen-

didamente nell’ insegnamento umversnmno, i no-
stri vivi mllngmmentl

. ANGELO IN COLLE fin dallo scor-

S0 mese (l\ Dicembte @ stato terminato I’ impian-

“to dell’ illuminazione ad Acetilene | eseguito dalla

Ditta Pulselli di . Rapolano,

e  sappiamo che
funziona ottimamente

. tanto per 1"illnminazione
pubblica che per la privata, :
Tale impianto di illuminazione verrﬁ quanto

prima eseguito anche a Cmstelnuovo dell’ Abate
ed a Torrenieri. .

NOMINA — Fin dal 1 corp,: & stato nomi-
nato Ricevitore dell’ ufficio postale di
il Sig. Nozzoli Nello. Detta nomina h;

to il generale favore dell
nieri, giacche sono ben
Nozzoli,

"Torrenieri
a incontra-
A popolazione di Torre-
note le ottime doti del
che gode giustamente la’stima e la cons
siderazione non solo della’ frazione di'

i Torrenieri
ma di quante persone ]o conoscono,



| 'MAESTRE e per il TR G e TR TS ‘
NUOVE crev.cluto nu- Ri . . i
(o degl alunni essendost resa necessaria g iceviamo e pubblichiamo: Camera, di (ommcmlo ed Ar fivdi Slen
lﬂe i H M)
paova mSEg"a“*T ;’1 TI‘""‘-‘“I*I@” ]é stato afidato o Sig. Dirottore ol (ioraly ** LIBBNTAS BOLLETTINO, dei prezzl dei' ge |
namento della e classe alla Sig.ng . . ) : P ‘
! Insi;glll Vlvina dl PlStOla; rimanendo alla Sig.na J\lonlulmnu venduti nellg piazza di Sien
h 1
1\3/“l,zl “ello’de“a Iikve de““ IV classe, che co. le sard grato se voyrq pubblicare 1o seguen- __,__,____,_,wf.ﬂT :
o & statd, jstituita_anche a Torrenieri soddistacen. | € ‘ctlera nel sy accreditato giornale : nl‘ llumlalo - senza i
do lyunahlme\desuleno di’ quella: popolazione, On.li ) * ; Framento (da pane) . & 1'3bi =
Per It nliova’scuola unica mista dell’ Osser- nli Soci del Circolo Popolare Ricreativo | [rina di Frumento Marca B. 38,25 —
anzay ‘che’ ha glh pit di ‘30 alunhi, & stata no. in Montaleino Granturco . . . . . . . 1750 —
) ta/la Slg.na JOIe Fonfana di Pia. v Avena . . . . . . « . 20,50 —
mnina . Non trovo una frase adatta per potérvi dimo- Fave . . . . . . . . 20,50 —
strare la mia gratitudine per la fiducia dimostra- L ;
Fagioli . . . . . .« . 277 —
Movmwnto [l(}lh’ DOPOI&ZIOHO lami nell’ Adunanza del 26 Decimbre i s. ricon- P,:i”uc S T 41 - T R
D“J MESE l)l I)F(}ltl\llllil' 1909 {L’I{Hlmfdm)ll voslro  Bufeltiere con 66 voll su 70 Carbone di Legna . - it 8,50 -
“Nati N. 18" volanti, ‘ - Carbone < eI |
Apnll Arturo 'd" ignoti Con la promessa di Sare vieppite 1l | possibile Olio d'vliva cmnmestlblle . 160;— SR PO
" Voltolini Leonetto di Giovanni per vendermi meritevole maggiormente della fide- | o acello L abgi— —178,—
Antonini Vittorio di Riceardo ca wosira, v ringrazio sentitamente, mentre o | . g, e e g
Formiconi Cesare di Serafino . ossequio mi dichiaro vostro 7! Vitello  id. ... 200,— —208,—
O ais s lgnetl. . Obbjmo nll Ettoliteo - senza dazio
Orpelh Oreste' d’ ignoti Egisto Bacclnettx Vino di collina . . . . . 12— — 22,—
Fl‘anCl Angmhna di Settimio : _— I | Vino di pianurn T Sl gl

Franci’ Angiolino di Settimio
Rubegni' Guido di Gabriello
Fabbri Olinto di Giuseppe

" Giannetti Pierina di Giulio |
Nannet}i Natalina di -Domenico .
Faleri  Adolfo di Marcello : —
Guarnieri_ Catérina di Pilade Z& : > :
Padelletti Gino di Emilio . ‘ ;
Martorelli*Igiha di Giovanni

Centitn ‘Gino' di’ Giovanni: %1 C d' 1 d ll S I
oe::eni‘ Orsola d'ignoti = : Or Ia € a a ute
. ., Matrimoni N. 6. IL MIGLIOR TONICO--APERITIVO DEL MONDO

Marioni Amedeo con Ciani "Angela " SPECIALITA DELLA DITTA
PerugmlkMarsnho con Casmi Mana :

MasEhllbm‘;Agoslmo on” Perugmx [Teresa' o GIULO CECC A;LLI dl Slena W

‘Angehms:&ormdo.con Guernm Ester
" Vignali ‘UtabeHb TSa;seth "Matia

Pxeranglollﬁ‘Aless dro ‘¢on. Cxorelh Sabatina

: DEPOSITO ed clusxva rappresenta a; m Montalcmo
presso il Slg EGISTO BACCINETTI conduttore' def Buffet :

e Mort1 N, 4.,
Marconi Santi fu Francesco - del Circolo popolare ricreativo.
Magni Maria fu David ) .
Cecchini Rosa fu Pasquale . Si concedono sconti ai rivenditori.

Donzellini Anna fu Andrea
Natali Emilio di Pasquale
Fusi Alessandro fu Giuseppe
Terzuoli Primetta di David
Chiappini Domenico fu Gluseppe
Guerrini Caterina fu Giuseppe
Radegond1 Radegonda’ d’ ignoti
: Marconi: Orsola di Fernando \
Fabbn Ohnto di Gluseppe : g

COLLALLI . AVVISO

Si riprendono i vuoti rimborsandone 1'importo. [

S

)

Mechml Caterma fu Antonio .

Muvnmonlo dels Poolazions noll Aono 1909

Abitangi a1 1o Gennsio. 1909 N. 9389 ACQUA 1 MINERALE ‘
An duniento ‘ BICARBONATA ALCALINA LITIOSA
g:u fel: Comime A 237‘ . Per la cura radicale delle ma- Il notaro Terzo Grossi residente a
Im:llgiiln Co’mune i : : :, fattle Feralic: In uso da mezzo se- Buon?o.nvento, avverte chiunque  possa
S 7 — Torino con meda- avervi interesse che, attesi i continui rap-
"‘QZ'/ "/:“,‘*, N. si1 » it colo. Pre porti professionali cogli Uffici Giudiziari
N

i) g | S glia d’ argento. e Finanziari di Montalcmo, sl mette a

In dlmmuzumg b 900 SpedlSCCSl entro casse, in fia- disposizione di chi VOglla valersn del di
F:ellor(l:zme:nce [ N. 196 schi e bottiglie. . “ lui Ministero nelle occasn' ".lA in cui tro-
mlgran omune : 3;2 ] Dirigersi ai signori vasi In detta Cittd e pei casx d1 urgenza
5, gy i ,'(__— ‘ ; FRATELLI ORSI - Montalcino avvisandolo alla sua resxdenza di' Buon-
g A N 506‘ _» 59 ( Prov. di Siena) convento. Y
\\w‘ecembre 1909 - N. 9394

Antog'| Franct . Gerente-vesponsabile " -!‘_E___O_Q,;O_EZP

M
antalmm P,emh Tz’pagraj‘id W La Stella ,
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